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Oggetto:   Relazione  per l’inaugurazione dell’anno giudiziario 2013. 

 Con riferimento alla richiesta  N. 5912/12   datata   del 20.09.2012   si  riferisce 
quanto segue: 

La composizione della pianta organica dell’Ufficio di Procura della Repubblica per 
i Minorenni presso il Tribunale di Reggio Calabria, prevede, oltre al posto di Procuratore,  
un solo posto di sostituto procuratore.  Entrambi i posti sono stati coperti nel periodo di 
riferimento. 

E’ noto che per le Procure presso il Tribunale per i minorenni non sono previsti 
Vice Procuratori Onorari.   Si è più volte segnalato che tale  organico   è insufficiente e 
inadeguato rispetto al carico di lavoro esistente e, soprattutto,  impedisce di fatto 
l’espletamento di quel ruolo di tutore degli interessi dei minori che ormai viene ritenuto 
la caratteristica principale di questo Ufficio. 

Da segnalare l’inopinato taglio dell’organico della polizia giudiziaria, ridotto da sei 
a cinque unità. Si deve rilevare che la polizia giudiziaria specializzata minorile, dotata  di 
alta professionalità, svolge un ruolo importantissimo soprattutto nel settore civile  sia  in 
sede di indagini, ma anche di ascolto in prima battuta di genitori, nonni, parenti, minori 
stessi, che intendono segnalare situazioni di disagio. La polizia giudiziaria affianca i due 
magistrati nell’attività istruttoria, collabora attivamente al coordinamento con altre 
forze di polizia.  
   
 Nel settore penale i procedimenti iscritti a mod. 52  Noti   tra il 1° luglio 2011  ed   
il 30 giugno 2012  sono stati  297;   nell’anno  precedente  1° luglio  2010  - 30 giugno 
2011   i procedimenti sopravvenuti erano stati   316.   
Si deve notare quindi un lieve calo  del carico penale.      
 



 Al 1° luglio 2011   i procedimenti pendenti erano  171 ;  nel periodo tra il 1° luglio 2011  
ed   il 30 giugno 2012  sono stati esauriti   297 procedimenti;  pertanto al 1° luglio 2012  
erano  pendenti  161 procedimenti. 
 
 
I procedimenti c/o Ignoti   pendenti al 30 giugno 2011 erano 14,    nel periodo tra il 1° 
luglio 2011  e il 30 giugno 2012     sono sopravvenuti   23   e definiti  14;    pertanto al 1° 
luglio 2012  erano  pendenti  14   procedimenti contro  ignoti. 
 
   Se il numero dei procedimenti penali è diminuito, si deve però sottolineare che dal 
punto di vista qualitativo   sono stati iscritti procedimenti per fatti gravissimi  che 
hanno comportato notevole all’allarme sociale e risonanza mediatica.  Infatti  tra i 
procedimenti sopravvenuti  vi sono  tre  iscrizioni per omicidio volontario,   uno per 
tentato omicidio, uno per partecipazione ad associazioni di tipo mafioso, quindici per 
detenzione e spaccio di sostanze stupefacenti,  sette  per rapina aggravata, uno per 
tentata rapina,  sei per estorsione consumata e due  per tentata estorsione.   Inoltre si 
segnalano ben cinquantadue  procedimenti  per furto aggravato e diciannove per 
tentato furto.   Due sono i procedimenti per reati di violenza sessuale di gruppo. 
Tutti i procedimenti sono stati trattati  con tempestività;  le indagini e in diversi casi gli 
incidenti probatori   e le consulenze tecniche compiute  pur complesse e accurate 
hanno consentito di  definire i procedimenti con richieste di giudizio immediato o di  
rinvio a giudizio nei confronti degli imputati minorenni in tempi brevi e ragionevoli.  I 
procedimenti concernenti reati sessuali sono stati trattati con estrema attenzione nei 
confronti delle  vittime minorenni,  sempre con ricorso ad incidenti di esecuzione 
protetti. 

 

 Al settore penale si affianca quello civile,  in continua espansione per numero e 
complessità dei procedimenti, per la delicatezza delle situazioni trattate e per il continuo 
impegno giornaliero consistente nel   dare ascolto a genitori e minori che per diverso 
titolo e per diverse cause  in difficoltà chiedono di esporre allo scrivente i loro problemi e 
disagi dando luogo ad indagini delegate alla p. g. e ai servizi sociali,  audizioni e quindi 
ricorsi motivati al Tribunale. Tale attività è ormai prevalente su quella penale ed è tale da 
rendere   completamente inadeguata la dotazione organica di questo ufficio sia per 
numero di magistrati, sia della polizia giudiziaria  che del personale amministrativo. 

Tutte le pratiche civili di iniziativa dell’Ufficio  e  tutte le segnalazioni  provenienti 
dai servizi sociali o da privati o da organi di polizia giudiziaria che attengono alla 
situazione di minori in difficoltà sono iscritte nel registro affari civili e dopo una 
istruttoria preliminare i procedimenti vengono trasmessi al Tribunale per i minorenni in 
sede o con richieste di intervento o di non luogo a provvedere,  senza previsione quindi 
di  una archiviazione interna.    



I procedimenti iscritti nel registro degli affari civili nel  secondo  semestre 2011  e 
nel primo semestre  2012   sono stati ben  601  con un aumento notevole rispetto 
all’anno precedente (411).   Al 30 giugno 2011  erano pendenti  46  procedimenti  e  
nell’anno di riferimento sono stati  esauriti  571  procedimenti  con una pendenza al  1° 
luglio  2012    di   60  procedimenti. 

Si deve quindi rilevare un aumento notevole  dei procedimenti civili.  In 
particolare si segnala che l’aumento delle coppie di fatto e l’aumento delle convivenze 
tra italiani e stranieri  comporta un gran numero di procedimenti ex art. 317  bis  
codice civile. 

Inoltre si deve segnalare  il gran numero di minori extracomunitari non 
accompagnati  che hanno fatto ingresso nel territorio del distretto o che comunque 
sono stati collocati in comunità del distretto a seguito dei continui sbarchi sulle coste 
ioniche o  in altre zone del territorio nazionale.  Per tali  situazioni sono stati aperti 
procedimenti  civili con ricorso al Tribunale per  la dichiarazione dello stato di 
abbandono e del conseguente stato di adottabilità. Purtroppo  molti dei predetti 
minori dopo alcuni giorni si sono allontanati dalle comunità nelle quali erano stati 
collocati andando ad ingrossare il gran numero dei minori stranieri invisibili sparsi per 
il paese.  Sarebbe auspicabile la creazione di case di accoglienza esclusivamente 
destinate per tali minori extracomunitari, con personale specializzato 
all’insegnamento della lingua italiana e alla formazione lavorativa al fine di rendere  
utile l’accoglienza e la  permanenza  in Italia, mentre le varie comunità ordinarie ove 
vengono collocati i minori  a piccoli gruppi non sono attrezzate e  pur con la grande 
disponibilità degli operatori, spesso si trasformano in parcheggi provvisori prima 
dell’allontanamento dei   minori verso ignote destinazioni.  

 Gli atti che non costituiscono notizie di reato e che non hanno interesse civile (ad 
esempio lesioni accidentali subite da minori,  segnalazioni di nascite da parte di cittadini 
extracomunitari,  controlli occasionali su minori)  erano pendenti in numero di  33  al 1° 
luglio 2011;   ne sono sopravvenuti 230 sino al 30 giugno 2012  e nello stesso periodo 
sono stati esauriti  211  con una pendenza al 1° luglio  2012   di   60  procedimenti.   

 Nel settore dell’esecuzione penale   sono stati iscritti nell’anno di riferimento 12  
procedure di esecuzione con emissione di  5 provvedimenti di cumulo di pene 
concorrenti,  8  ordine di carcerazione  e 6  provvedimenti  di fungibilità della pena.   
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